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Discuss ione del disegno di legge per la proroga j 
delia coucess ioae di prestili ai privati c l a n - j 
neggiatl dalie inondazioni. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge per una proroga del 
termine per la concessione di prestiti ai privati 
danneggiati dalle inondazioni. 

Onorevole ministro delle finanze, vuole rappre-
sentar lei il ministro dell'interno? 

Sbagliarli, ministro delle finanze. Sissignore. 
Presidente. Si dà lettura del disegno di legge. 
Fabrizi Paolo, segretario, Ugge. (Vedi Stam-

pato, n. 277-A). 
Presidente. L a discussione generale è aperta. 
Pellegrini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pellegrini. Pregherei il Governo che col pre-

sente disegno eli legge accolse la prima delle 
domando messe innanzi dai rappresentanti delle 
deputazioni provinciali venete, in ordine ai pre-
stiti per i danneggiati dalle inondazioni, di voler 
pure accogliere la seconda domanda dagli stessi 
rappresentanti prodotta da qualche mese, e che è 
pure urgente. 

Il Governo sa che questi rappresentanti delle 
Provincie domandavano, primo la proroga dei sei 
mesi a cui si riferisce il disegno di legge in di-
scussione*, domandarono in secondo luogo, il ri-
lascio incondizionato del 1.0 per cento della somma 
determinata nella tabella B annessa al regio de-
creto 4 maggio 1884, come fondo, ed occorrendo, 
come premio di garanzia, onebe possano le Pro-
vincie richiedenti dare possibilmente attuazione 
ai promessi prestiti fiduciarii, previsti nell'arti-
colo 11 della legge 8 luglio 1883. 

L a ragione di questa domanda è giusta ed evi-
dente. 

Ed invero avvenne quello che io aveva pre-
visto prendendo parte alla discussione del disegno 
di legge sulla concessione dei prestiti, cioè che 
non si è potuto fare questi prestiti chirografari 
ai privati con quel limitato fondo di garanzia pre-
stabilito in misura uniforme e generale per tutti 
gl'istituti di previdenza e risparmio che- dovevano 
prestare l'opera loro alle provincie. 

L a esperienza provò essere necessario rilasciare 
alle provincie singole di determinare con i singoli 
istituti i modi eri i termini della garanzia o della 
somma da darsi a fondo perduto secondo i varii 
paesi, i varii bisogni, e secondo le diverse con-
dizioni in cui si trovano gì' Istituti o le Banche 
che domandano in modo diverso di essere garan-

tite. Quindi non essendo possibile concedere real-
mente i prestiti fiduciari per due milioni, senza 
modificare le disposizioni emanate circa il rilascio 
delle lire 200 mila alle provincie, le Deputazioni 
provinciali hanno domandato al Governo che ri-
lasci loro libero questo fondo del 10 per cento. Nò 
pare che il Governo possa contradire a tale do-
manda, anche perchè questo fondo di lire 200 mila 
è stato prelevato sulle somme raccolte dalle gene-
rose e libere sottoscrizioni fatte in Italia e all'e-
stero per i danneggiati dalle inondazioni, perchè è 
un fondo di beneficenza realmente estraneo al Go-
verno. 

Il Comitato centrale mise a disposizione del Go-
verno quella somma perchè parve che fosse più 
facilmente e più sicuramente concedibile dal Go-
verno a questo scopo, di poter mediante quella 
somma a fondo perduto ottenere che istituti locali 
di previdenza o risparmio si prestassero a prestiti 
fiduciarii ai privati danneggiati. Siccome in que-
sta seconda domanda deliberata dai rappresen-
tanti provinciali il Governo non avrebbe ancora 
dato alcuna risposta alle deputazioni provinciali', 
nè nel progetto di leggo havvi alcuna dichiara-
zione in proposito, così io, sebbene sia sicurissimo 
che il Governo aderirà anche a questa domanda, 
la quale esso può accogliere senza bisogno del po-
tere legislativo, desidererei la esplicita assicura-
zione su questo punto da parte del Ministero in 
quest'Assemblea che farà buon viso e sollecita-
mente alla domanda. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

Romanin-Jacur, relatore. L'egregio collega Pel-
legrini sa meglio di me che questa faccenda del 
10 per cento per la quale le Deputazioni provin-
ciali si rivolsero al Governo, riguarda soltanto 
i piccoli prestiti che possono essere fatti ai privati 
sul loro credito personale in base all'articolo 11 
della legge. 

Ora a riguardo di questo fondo speciale niente 
si è stabilito nella legge, e solo il Ministero prese 
privatamente impegno di assegnarlo per rendere 
possibili i crediti personali, e difatti lo assegnò. 

Quando noi della Commissione si siamo pre-
sentati per chiedere che il termine fissato dall'ar-
ticolo 8 della legge, e che andava a scadere al 31 
dicembre, fosse prorogato di sei mesi, secondo la 
domanda delle Deputazioni provinciali, non ab-
biamo mancato di insistere perchè fossero pure 
secondati i desiderio delle Deputazioni a riguardo 
,di questo fondo del 10 per cento, appunto nel senso 
accennato dall'onorevole Pellegrini e si ottenne 
l'assicurazione che il Ministero, avute alcune infor-


